1 DELLA FABRICA*, ^ 

& v(b 

DI VN NOVO STROMENTO 

FATTO IN QVATTRO MANIERE 

PER FARE GLI HOROLOGI SOLARI 

AD OGNI LATITVDINB, . 

Qon tutte le (òrti dt bore , che (gufino , Uguale (può 
vjare per Horologto ancora ; 

Nouo Trattato diuifo in due parti : 

4 » 

DI M. *GIO. PAOLO GAL L V C CI 
SALODIANO. 

All’Eccellchtifsimo Filofofo 

IL SIGNOR THOMASO 


DALLA VECCHIA. 



In V enetia , appreffo Gratiofo Perchadno . 
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AL MOLTO MAGNIFICO ? 

ET ECCELLENTISSIMO 
filosofo 

IL SIGNOR THOMASO 

dalla vecchia. 



Che' manifefloàV.S. Ec- 
cellenti filma } quale io fìa e 
per natura , e per coflumc ha 
uendo ella per molti giorni, 
mefi , & anni , fattomi de- 
gno di godere la fua giocon- 
dtfitma conuerfatione inca- 
pi mia 3 venendo fyeffe volte à vietarmi con fpe 
varila di poter trarre delle mie vigilie qualche co 
fa 3 con laquale ella potejfe ornare l animo fuo,& 

/ingoiare ingegno . 4 Pero non occorre 3 che io le dica 

quello , che co i propri ij occhi ha villo 3 che io fono ^ 

cofi nimico de II odo , che egli non ritroua , ne 
trouo giamai in cafa mia albergo . Per quella 
cagione poi chebbi conceffo alle ftampe il mio 

A 2 Teatro 
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Teatro del Mondo ; e del T empo , mi diedi à 
fcriuere dtuerficofe , parte delie quali Jono fola * 
mente ordite , parte quafi tejfute,& quefi o mio 
picciol Trattato di vno Stromento fatto in diuer 
fi' guifi, per accommo darmi al gufo di tutti, per 
fare gli Horologij folari in ogni parte del mondo : 
ho ridotto, per mio giu dicio> a perfettione. Tal- 
ché pregato dai miei amici ± mi è parfo come- 
niente il permetterli , che fi ne vada per lo Tea- 
tro del Mondo ,& per le mani dt peregrini inge 
gni . Non ho però voluto concederli quefto pri- 
ma, ch'egli venga a fare riuererifa dV.S Ecc cl- 
ienti f ima ornato ancora del fio nome , cornea 
quella, eh' è honoratifiimo albergo di tutte le vèr - 
tudi . Percioche e fendo ella nata , & alleuata in 
vna ricchifima, & honorati filma famiglia , con 
tutte quelle delicie , che fi vfano in que/ta citta- 
de, non filo nella fanciulièX&a fcn&a la guida 
del Padre, per ejfere morto > non ricujauat e le 
molefìifime fatiche m quella etade nell impara- 
rci mole fi fi mi principi f neceffarie.ma con ogni 
fiudio voi me defimo le abbracciauat e falche fuf 
fi necejfitrio a i vofìri dottifitmi Maestri fare 
quello, che fi dice, che focena S ocrat e nellinfigna 

ré 
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re n/lriflotcle , verfb ilc/uale non vfaua Fpronit 
Mail freno, il eh e voi faceuate per vn naturale 
defio , c’baueuate di ornare l’animo vottro delle 
belle lettere Latine . e Volgari . Nell' et ade poi più 
di tutte l altre lubrica . pericolofa , & piena di 
•una fin fuale palaia , & che non fi lajcta ne re 4 
geremie gouernare da ragione alcuna in ejuella cit 
tà/iellarjuale Venere ha tejò i/uoi lacciuoli, non 
filo per le vie 3 ma per l’aere ancora . voi fprez* 
T^ando tutti i vani piaceri .fugendo tutti i vitìj > 
che dall’ etade .dalle commoditadi. & dalle occa- 
fionifigliono ingombrare i petti de igiouam in- 
cauti . con tanto fiudio attendeuate alla Logica , r 
alla Retorica . alla Poetica 3 all Afirologia . & 
Pilo fifa 3 che non filo i giorni intieri , mavna 
gran parte delle notti ancora fuffero spefi da voi 
nello ft udì are. nello firiuere in profd . in ver fi. in 
orare, in disputare .in leggere , nell v dire chi 
leggeua . & in altri effercitij tali , c hanno forXa 
di fare gli huomtni Semidei. Chi ricorda mai 
di hauer vtfio . ò letto co fa talchi ì io per me non 
lo crederei di alcuno .fico i propri/ occhi, non 
l hauejfe vifio . Voi nondimeno e/uantune/uei 
più elettati ingegni admir afferò l’ingegno filo , & 
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la fua dottrina : non contento di quefli Veneti a+ 
ni rufiellùquantunque [afferò di acque di dottri 
na affai copiofi, & veneffero da i buoni fonti , 
volefii trasferirà all iftefii monti 3 d onde fiat uri 
f tono con larga vena 3 per iflinguerelagran feto 
chaueuate di (àpere, oue non foto alla morale 3 e 
naturale Filo [fa hauete attefó 3 ma fatto tutto 7 
corfo della Ftlofifia, che Humana fi può chiama- 
re , & della Diurna 3 che c f heologia dal j oggetto 
fi fùole dire, ne hauete confi guito quelli honort, 
che fùole dare à i dotti quel honoratifiimo colle- 
gio dtT adoa. Dopo la qual co fa nel concorfo di 
quella vniuer/ità di Dottori 3 e Scolari con firn- 
ma lode di tutti hauete diffefi un gran volume di 
Qonclufioni di tutte quefte arti 3 & fileni te. Non 
contento di queflo per effere l animo della S. V \ 
Eccellenti fi. molto maggiore 3 cofi hauete non (òr 
lo gufato 3 ma in tuttoleuuto i gran mari delle 
Leggi Canoniche , e Ciudi , che i più eleuati inge- 
gni 3 chabbia quella Città 3 eh* è pur il vero fonte 
di dottrina pon fanno dijlinguerc 3 fi più in que- 
lla , che in quella Filofofia hauete spefa la vofira 
etade . Ne i quai ftudi voi tuttaaiaperfiueran - 
do, che co fa deue Iterare il mondo di voi ? spe- 
... dal- 


cìalmente ejfendo ornata non filo dì quelle virtù- 
di , ch'ornano i bene allenati giouani , ma di quel 
le ancora , che fino proprie di coloro, che nella ma 
tura etade hanno confi guit ola laude della inte- 
grità? laonde per tutte quelle cagioni, & per 
molte altre, che potrei dire di lei, che io lafiio non 
comportando maggior lungheTfa vna lettera co 
me è quefla ; ho voluto ornare quello mio Libro 
del fro honoratifiimo nome ,& cofi ornato do- 
narlo à lei per vn perpetuo fegno dell àffettione , 
che io le porto ; & quantunque il donofia piccio- 
lo : fin certo nondimeno , che lo gradirà , & cha- 
uerà piu tolto riguardo al gran defio , chò di ho - 
norarla molto, come ella merita , che alhftejpt co 
fa donata, eh’ è picciobfiima ,e corriipondentcj 
alle mie debohfime forz^e . lo defio , & prego da 
NS. Dio à V.S- Sccellentifitma i fuoi contenti , 
& vera felicitade . 

Di V mctia l’vltimo di Marzjo . ijpo. 

Di V. S. Eccellentifiima 

fruitore^ 

(fio. Paolo Galiucci 
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AVERTIMENTO A QVELLI> 
che legaranno il Libro . 

L E cinque figure , che fino in quello mezj> fo- 
glio fi cleono tagliare fiora diligentemente, e t 
mettere con un filo di fifa, & ago fittile ài fuoi 
luoghi nel labro , cioè la notata nu. i. à carte p. 
de [primo Trattato dell’ H orologio, la nu.2.àcar 
te 6. la nu.g. & 4.. à car. io. & la nu. 4. [oprala 
nu la nu.y à car. 4- del Trattato dello Stro 

mento da far gl Horologij. Dietro poi quefie quat 
tro figure fìano pofle quelle quattrofigurette qua 
dre per coprire 1 fili co i qua'i fino giunte infieme 
con colla diligentemente ,poi chel Libro farà hot 
tuto,acciòchenel batterlo non fi rompa il labro > 
& le figure . Si auertifia oltre acciò , che non fi ta 
gli la figura polla à car 16. del labro della Fabri 
ca dello Str omento da fargli horologij. ilche fi può 
fare piegando la carta ,auanti che fi tagli il Labro, 
ilche fi delie fare anco nelle altrefigure ,oue è pe- 
ricolai che non figuafìmo . 
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DELLA FABRICA 

et v s o 

DI V N NOVO STROMENTO 
fatto in quattro maniere, per fare gli Horologij 
. 'ti? folari ad ogni latitudine , con tutte le 
forti di horc , che fi vfano , 

►J'i 1 ' (_ 

Nouo Trattato dtuijò in due P arti , 

jt’ov !• : <" 1 ■ ' • • 1 • 

Di M.Gio. Paolo Gallucci Salodiano. 

A I LETTORI. 

. v ' ... .< ’ 

Ellissi ma mie parfal’in- 
uentione dello firomcnto da 
fabricare eli Horologij folari 
ad ogni latitudine , deferirto 
dal Reucr. P. Chriftoforo Cla 
uio, del quale dice cgli,dTere 
fiato primo inuenrore Gioan- 
ni Ferrerio Spagnuolo. Pcr- 
cioche eglic vniucrfale à tutte 
le genti , & à tutte le forti delle horc , come il detto 
R. P.Clauio infogna : le parti nondimeno di quello 
ftrómento fono tante, & hanno tante difficulta, & 
nel lubricarle, & nell’ accommodarlc al luogo filo, 
che non è quali pofsibilc, che nell’vfo non fi facciano 
molti errori : laqual cofa confiderando io più volte 
determinai di vedere , fe fufTe poffibilc ritrouarc qual 
che uiapiù facile , 1 & -pili ficura : fpccialmente, che efiò 



! Parto 

R*P. Clauio dàquafi ferma fpcranza di quello al Let*. 
rore .Io dunque doppo molte fatiche fatte, & col pen- 
derò , per ritrouar la uia di farlo, & co le mani per met- 
tere in opera , c pratica , quello , che Tanimo ritroua- 
ua , panni di hauerto ridotto a quella perfettione, & 
facilità: , che io delìdcraua . Ma perche non fiamo na- 
ti per noi foli, come voleua il diuino Platone, mie 
parfo conuenientccommunicarlo al mondo, accioche 
dalle mie Pitiche , ne caui vtile, e commodo , & accio- 
che io non paia ingrato à Dio, cbctiqmi ha voluto 
communicarc , ilquale mi ha raccomtnandato il prolfi 
mo come me lidio . Se dunque qui farà colà altunadi 
buono riconolcetelà da lui,chc è datore di tutti i beni.. 

Della fabrica dello Str omento •vniuerjale da : 
fare gli H orologi folari , & prima del 
circolo Equmottiale. Cap. I. 

w *. * -, * v j /VI jl 

A prima 'parte di quello Promento è il 
circolo dclTEquinottialc , fopra’l quale 
fono fondate tutte le forti delle horc, 
come quello , che regolarmente fi mo- 
lle nella Ipcra del mondo, leuandofi fera 
in ogni luogo , ogni hora uguale, quindici gra- 
di di efiò, come chiaramente fi dimoftra nella dottri- 
na della Ipcra , & io ancora mofircrò in quello, chp 
feguc . Hora dunque per lubricare quella prima parte, 
deuefi preparare vna piaftra bene pulita di Otonc, 
od altra materia tale, che fia dura, fi che non facilmente 
fi polla piegare , o torcere > nella cjualc fi formi un cer 
chio della legucte grandezza, ò piu,ò manco, epmp ui 
h pare. 
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pare, con vn manico dilunghezza di vn palmo, &$iù 
& meno, fecondo che parerà elferc bifogno, per acco- 
modarlo nella lua calla, ouerO quadrante ;& prima 
chciovadapiù auanti ncl|a dejcrittione di quello ccr 
chio,lia il Lettore aucrtito , efie quanto più lo farà 
grande , che farà tanto più giu fio , & quanto più farà 
picciolo tanto più lì accommqdarà ad ogni fòrte di 
gnomone, cioè grande, e picciolo . 

Preparato il cerchio in Quella guifa , deui diuiderlo 
in quattro parti uguali con due-linee rette, che nel ccn 
tro del cerchio lì diuidanò fra loro ad angoli retti 
come nella figura lì vede, cauandolc col bolino tan-’ 
to,chc facilmente lì ueggano intorno al lembo del cer- 
chio : poi deui tirare due lince circolari , che conten- 
gano duoi fpacij meguali,cioe più tiretto rcfteri&rc,& 
quel, che leguc più largo , quelli lì deorto diuidere in 
2 4. parti vguali , talché ciafcheduna quarta fatta delle . 
due linee rette habbia le file lei parti : nelle quali li Ieri 
ueranno,òfi caueranno col bolino (il che è meglio) 
le hore Franccfc , cioè, ch£ incominciano al mezo . 
giorno , & alla meza notte , bel modo , che diremo in 
quello, che fegue. Deuelìpoi diuidere ciafchcduno 
3i qùclli 14. fpdCfhelpiù tiretto fpacio in 3. parti, & 
ciafcheduna di quelle tre in cinque , talché ciafchcdu- 
no delli Ipacij gradi, cioè delle fiore, lìa diuifo ne i fuoì- 
15 . gradi , & tutto il cerchio In 3 60. come lì fuolc fare 
in tutti i cerchi] della fpcra . fatta quella diuilìone de 
gradi, lì dcono notare le hore in quella guifa, che lòt- 
to il manico , & nella parte oppolta lìa il numero 1. 
dipoi feguitando per ordine verfo la parte delira li no- 
ti 1 1. 1 1 r. 1 1 1 1. v. vi. vi 1. vi 1 1. ix. x. xi. xi 1. 
& coli facendo da ambe due le parti làrà preparato il 
cerchio dcirEquinottialeynel modo, che vedi qui di- 
pinto, & come lì deue » A 2 
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Prima./ 3 

Q>me fi debba fabricare il cerchio delle l:e or 
dal lettore , e tramontare del Sole . 

Caf. I / 

Op r a’l cerchio dell’Equinottialc fi deue 
collocare vn'altro cerchio,ilqualc faccia 
il medefimo officio ( in vn cerco modo) 
nella fpera ob!ica,chcfà il fupcriore nel- 
la fpera retta;qucfto è,che contenga l’ho 
re dal leuare,e tramontare del Sole in ogni fito di fpera 
oblica,oue lcui & tramonti il Sole in fpacio di hore 24. 
il che accade fra il circolo equinoziale, & i circoli 
Polari. Qucfio fi deue fabricare in quefio modo. Pren 
dafi vn’altra piaftra di Ottone, odi ftagno (il che ho 
fatto io nel mio , per maggior chiarezza , e vaghezza) 
laqualc fia Cottile più della prima, anzi fóttiliflima , in 
talmodo però, che fi polla mouerefenza patire detri- 
mento alcuno : in quella fi deue fare un cerchio della 
grandezza del fpacio , ch’c refiato nei fuperiore fra le 
Enee circolari, alqualc fi lafci un indicedclla lunghez- 
za^ e la larghezza dello fpacio cótenuto dalle due li - 
nee circolari , clje fono nel cerchio d^U’Equinottiale: 
tale he porto qucfio cerchio (opra quello , fuora di 

3 ucfto fi veggano i circoli deferirti in quello , & l*i n - 
ice con la fua punta tocchi giufiaiflenrelefii cmità di 
quello. Preparato qucfio cerchio in quella guifàfi 
deenp aggirare tre lince,. che, facciano duoi fpaejj iv- 
guali fra loro, e tanto Jarghi,chc vi poflàno capire i nu 
merijcome fi vede nel feguente difegno.Si deue poi di 
ludcrc in quattro parti uguali có due lince, che nel ceq 
tro fi chiudano ad angoli retti , cofi però , che una fia 
tMv.. commune 




• Parto 

Equinottiale della fyeraoblica. " j 


communc con la linea dell’indice , & dipoi ciafché» 
duna parte lì diuida in fei parti, tal che tutte lìano 24. 
In quelle parti lì deono fcriuere i numeri delle hore, 
in quella guifa. Incominciafi nel primo Ipació da par 
te delira prellò l’indice, &iui notali, 1. dipoi;, 2. 

& coli fino à 2 4. dipoi incominciafi nel fecondò fp&- 
cio : ma dalla liniltra parte della linea dcH’indice^ & 
tuttauia lèguendo verlo la finillra,fi deono fcriuerefùt 

tc le 24. hore . come fi vede nel dilfegno . ' 1 1 ! ; ; 11 

»*>: ijj/t !»!■.' 'Joj* onalnuibu 
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Efiinottmlìfitmti come fi imo {itmr tritilo 

Str omento. 
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fame fi debbano fituàri ejuej 
circoli. Cap. III. 

n 

I deue limare con ogni diligenza l’E- 
quinóttialc oblico fopra’l retto in mo- 
do tale , che’l centro dell’uno cada fo- 
pra’l centro dcH’altro , & in ambiduoi 
fi deue fare vn buco della grandezza 
del nero pollo nella figura di (opra , & più ancora , fe- 
condo il giudicio dell’operatore ; dipoi fi deono giun- 
gere inficine in modo, che l’oblico, oucro cerchio del- 
le hore , dal lcuare , e tramontare del Sole,ftia (opra il 
primo , e maggiore , & fi polla mouerc intorno , con- 
giungendoli infieme co vn Perno latto nel modo , che 
qui fi vede defirrkta. Et auuertifcafi , che quella par- 
te grofià fi deue fituare 

^emo da borre nel me verfo 9 uelIa parte, oue 
_ * jjbl a * fono deferitte l’hore, che 
w Mo promento . djrjtt0 dcllo ftromcn ’ to fi 
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può chiamare , all'altra 
pafiando per li buchi di 
ambiduoi li Equinoziali 
le leghi infieme , & fi chiù 
dano col picciolo ferret- 
to , che tu vedi deferi tto , 
nel buco del Perno : in 
modo, che quelli duoi cer 
chi llian bene addattati 
infieme, ma fe polla vol- 
gere il picciolo intorno al 
Perno lòpra’l grande . Però li deue elTere aucrtito à fa 
re il buco del Perno proportionato allagroflezza di 

ambi 
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'Prima,, .5 
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àmbi dùoi i cerchi;: fi deue anco auertire,ché’l groflò del 
Perno deuc haucrc vna fiflìira nel mezo fino al fuo piro- 
ne così larga, che vi pofla intrarc vna lametta di lotone 
tanto grolla, che nonfacilmentc fi poflà piegare, lottile 
nondimeno tan^o, quanto è potàbile, che dando chiulà 
in quefta fiflìira non fi pieghi,quantumque fi uolta intor- 
no > come bilògna fare foucn te, laquale lametta fi chia- 
merà il radio delle hore,Ia cui fabi ica haueraflì nel fèguca 
tc capitolo, , ' 

4 jmì . ot> i . t • i i 1 1 r . . ;.*iT *i -j-, 

' Del modo di fabricare il Radio borano . 
Cap. ////. 



N diuerfi modi fi può fare il radio horario: 
ma io fcriucrò quelli , che mi parcno ficu- 
ri, &che più manifcftano aU’operatorc 
Teflentia dell'iftefla cola nell’operare. De- 
formali una linea più lunga dei diametro 
del cerchio dell’equatore detto difopra della fpcra retta 
tre,ò quatro dita, (òpra laquale, & nel mezo fi fàccia uno 
cerchio, che Ila di diametro tato, quanto ò il diametro del 
cerchio dell’equatore nella {pera retta ,&il diametro fi 
. diuida per mezo nel centro ad angoli retti nel modo, che 
infegna Euclide nella 2. Propofitionc del primo Libro 
dei Tuoi elementi . ouero partirai tutta lacircumferenza 
in quatro parti uguali col compaflò,& fra i punti di mezo 
fia la lineafatta prima , che deuc cflèrc notata A. B.fi tiri 
uria linea retta, la quale paflèrà per lo centro del cerchio, 
{èia diuifione farà fiata fatta giuftamente.Diuifo c’haue 
rai il cerchio in quarto parti in quefta guifa con la mede 
fima apertura del compaflò, con la quale tu facefte il cer- 
chio, deui notare dalla parte deftra, ò finiftra nel cerchio 
mettendo un piede del compaflò ; oue la linea A. B. toc- 

fi 


ca 
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ca il cerchio , & l’altra fopra’I cerchio ; la (erta parte del 
cerchio , che tanta parte ne abbraccierà l'apertura del co 
pa/To , che formo il cerchio , come nel corollario del- 
la i 5. del quarto fi vede . dunque quell’arco di cer- 
chio farà di 60 . gradi conciofia colà, che lei volte sfan- 
no 3 60. Hora il nollro intento è da quelli 60. gradi trar- 
ne 23.4- per la malfima declina tione del Sole volendo 
noi, che in quello cerchio la linea A.B. ciraprefentila 
linea dell'Equatore. Per cauarc dunque da quello arco 
di 60 . gradi i gradi 2 3-1. perla malfima dcclinationedel 
Sole lideono dividere quelli 5 o* in duo parti uguali, 
talché le parti , contencranno 30. gradi per una , cioè da 
A à D. faran 30. «Seda D. à C. faranno 20. Iafciati da par 
te quelli 30. fccundi, come à noi no più nccelTàrij,diui- 
dcremo l’arco A. D. in tFC parti vguali , die fiano A. E* 

F. D. & la parte F.D. fi deue diuidcre per mezo nel pun- 
to I. l’arco poi F. I. fi diuida in cinque parti vguali viti— 
inamente mettendo l’un piede del compalTo nel punto 
A. & allungando l’altro fino à tre parti , & meza delle eia 
que minori notati col G.tu abbraccierai col cópalfo gra-. 
di 2 3p-che la malsima declinatione del Sole, laqualc 
tu dcui notare di fopra , & di fotto alla linea equinottia- * 
le mettendo un piede del compalTo nei punti A.& B, 

& l’altro fopra’l cerchio, che fiano i punti CLK. L. M. di- 
poi da G. tirerai una linea retta in L.&da K.inM. & 
vn’altra da G .in M. & un’altra da K. in L. & le due pri- 
me pallcranno per lo centro , hauendo operato giuftamé 
tc . Tutte quelle operationi fono in. quella figura, la; 
quale ho voluta raprelèntarc coli fomplicc à gli occhi 
dèi Lettore , acciorhc più facilmétc egli poffa capire quel 
lo,chcfiamoj>dir ancoradi quella, in quello che fegue, * 
Poi che fi hauerano fermati in quella guifa i termini del 
radio folare , cioè la linea equinoziale, che la linea A. B* 

& tropici del Cancro, che fono i punti G-K.& del Capri» 

’ corno 



rnma*« a 

k r , , ,,«f ■ 

Ordimento per fare U Radio: 

mm'Ds 

fJlJU' 


tonno i punti L. M. è neecflàrio ritrouare i punti de’prin 
dpi de gli altri fegni 3 il che fi farà tirando altre quattro 
linee fra qucfte tre nel modo , che qui lì dirà con la mag 
gior brcuità , che (ìapo/fibiJe : però il Lettore ftia atten- 
to . Faccianfi prima due linee paralelle alle due G. M. & 
K. L. & che tocchino il cerchio ne i punti A. B. de quali 
lifiano più lunghe alquanto dalTuna,& dall’altra parte 
delle lince rette G.M.& K. L. dipoi oue la linea A* B. di- 

fi » de 
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nidc la linea rettaG.M.facciafi cetro d’vn cerchio, che iui 
fi deue formare coala dilla nza de i punti G. M. & il me- 
defimo fi deue lare lòpra la linea retta K. L. Diuidafi poi 
quella parte di quelli duoi cerchi retti, ch’è fuora del cer 
chio maggiore in lèi parti uguali ,notahdo quelle parti 
con punti apparenti . Fatta e nauerai quella diuifionc al- 
lungherai le linee G. L.& K.M. dall’vna,& dall’altra 
parte tantoché tocchino le linee paralellc fatte lòpra i 
punti A. B. & oue toccheranno quelle linee fiano tirate 
y due linee rette paralellc alla linea A. B. l’vna dall’vna, & 
l’altra dall’altra parte , che fiano apparenti . dipoi à i pun 
/ . d della diuifionc fatta ne i cerchietti , che fono uicini à 
quelle tirerai due altre linee ma ofcurc,lcquali hauendo 
operato rettamente faranno paralellc, & à quelle, & alla 
linea A. B. il medefimo farai fopra gli altri quatro pun- 
ti de i cerchietti, talché hauerai trouato i termini di tutti 
gli altri fegni, come più à ballò diremo , poi c’haucrcmo 
formato i raggi, che fa il Sole, quando fi ritroua in quelli 

J junti : i quali fi formano in quella guifà : fi deue mettere 
a regola , o riga da vna parte fopra quel punto, ch’è fatto 
dalla linea nafcofla fopra il cerchio maggiore più vicino 
al K , & dall’altra parte al punto parimente fatto dalla li- 
nea ofeura lòpra’l cerchio maggiore più uicinoal M* & 
quiui tirerai vna linea apparente fina lòpra le linee para- 
lellc, che toccano i punti A. B. laquale fe lari fatta dili- 
gentemente paflèrà per lo centro del maggior cerchio. & 
Ac non vi caderà fi può tener pei- certo , <;hc largura Ila 
falla . Farai il medefimo fopra i duoi punti fequenti , fatti 
! dalle altre linee ofeure fòpra’l cerchio maggiore , laqual 
linea palTerà parimente per lo centro del cerchio maggio 
re . fatte c’haucrai quelle due linee , deui fare le altre due 
lue compagne fopra 1 pùnti j che fono fra B. L. & G. A* 
& cofi hauerai formato tutti i raggi , che fa ilSolctkro- 
uandofi oc i principij de i dodici legni del Zodiaco . 
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Il fecondo mòdo di fare il Radio più fàcile , & più fi- 
euro per lo mio giudicio è quello . Facciali prima un ccr 
chio della grandezza appunto, dubbiamo fatto difopra* 
ilqualc fi deue diuidere in quattro parti vguali, con due 
linee, lcquali diuideranno ieftefTe nel centro del cerchio 
ad angoli retti : vna delle quali raprefenterà la linea del- 
l’Equatore , cioè la A. B. & l’altra, cioè laC. D. ci rapre- 
fenterà l’afTe del mondo . Si deue poi nei punti A. &B. 
tirare due lince rette paralellcalla CD. per le regole di 
Euclide, lequali fiano lunghe dall’vna , & dall’altra parte 
de i punti quanto farebbe la quarta parte del diametro 
del cerchio, lequali liano nella feguente figura E.F.& 
G. H. E poi ncceflàrio ritrouare lamalfima declinato- 
ne del Sole nel modo,c’habbiamo infègnato difòpra* 
laquale fia in quella figura lo Ipacio A.I. cioè gradi x $4- 
come difopra apertamente habbiamo dimoflrato.Ho- 
-ra, quella diflanzalì deue trasferire col comparto dell' A. 
verlo’l F. parimente fopra’l cerchio , & dal B. verfo’IG. 
& verfo l’H. & fòpra quelli punti , li dcono tirare due li- 
nee , che li diuidano nel centro del cerchio, & che arriui- 
no fino alle linee rette E. F. G. H. lequali fono in quella 
figura le lince E. H. & G. F. tirili dipoi da E. à G. vna li- 
nea retta, laquale hauendo operato giuflamente,làrà pa 
rateila con la A. B. & quella raprdenterà uno de i tropi- 
ci . Il medelimo fi deue fare da F. in H. la quale raplcfen 
terà l’altro tropico . Fin hora habbiamo formato il no- 
ftro Radio, ilquale è il quadrangolo rinchiulò'ncllc qua- 
tto lince rette fabricate fra i quattro punti E.F. G. H. nel 
quale fono i duoi tropici, come habbiamo detto , & la li- 
nea dell'Equatore , ch’èia A. B. rcfla, che fe facciamo! 
raggi delli al tri otto fegni, perche qui habbiamo folo il 
principio del Cancro ,& del Capri corno, nei tropici, & 
lì principio dell’ Ariete, & della Libra ndl’Equinottiale, 
aqualcofa fi deue fare in quella guifa. diuidalì tutto il 
* cerchio 


cerchio in dodeci parti uguali facendo il principio ne! 
punto I. dipoi mettali la riga fopra i duoi punti, cne fono 
più uicini alTI. dall’vna & dall’altra parte, oue la riga di- 
uidcrà la linea E. H. ui farai una picciola virgoletta , di- 
poi metterai la riga (opra i punti fequenti , & farai il me- 
defimo fopra l’iftdTa linea , & operando giuftamente fa- 
rai cinque virgolette fopra l’iftcftà linea, l’una delle quali 
cafcherà giuftamente nel centro del cerchio, quefte vir- 
golette fi decno poi trasferire nella linea F. G. mettendo 
fun piede del comparto nel centro del cerchio , & l’altro 
allungadolo ad una di quefte virgolette, & coli lènza mo 
uere quello, ch’è nel centro , (ignare la diftanza prefa fo- 
prà la linea F.G. dall’una , & dall’altra parte del centro , 
il medefimo farai con l’altro punto . Sopra quefti punti 
poi fi decno tirare quattro linee paralellc all’ A. B.due dal 
l’unay& due dall’altra parte , come i punti diinoftrano, 
lequali fiano nafeofte , cioè col piombo folo,od altra co- 
la tale, le. cui eftremità cafchino fopra la circonferenza 
dèi cerchio , & oue lo fegano lì deono notare con uirgo- 
Iette apparenti lopra’l cerchio , lequali fegnano il princi- 
pio del Leone , della Vergine , dello Scorpione , del Sa- 
gittario, dell’Aquario, del Pelle, del Toro , e dei Gemei 
li . Però (òpra q ucfti fi hanno da tirare i raggi nel noftro 
Radio, che (a il Sole, quando fi ritroua nel principio di 
quefti legni, il che fi fa nel modo , c’habbiamo infegnato 
di fopra , cioè dal punto, che più alla linea E. G. da una 
parte al punto più vicino alla linea F. H. dall’altra fi ha 
da orare vna linea retta , laquale operando giuftamente 
porterà per lo centro : & dipoi facciali il medefimo dell’al 
tri punti, che feguono,&'dall’altre parti ancora , talché 
farai quattro lincejc quali tutte porteranno per lo centro 
del cerchio . auertendo di fare, che queft c lince dall’una, 
& dall’altra parte Amicano (òpra ie linee paralcUe,che 
fono fuor.a del cerchio, & lo toccano nc i p un ti A. 15. que 

fta 
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fta via mi pare bettilsima , & ficuriflima por formare que 
fta parte di quello Stromento . . j 


Secondo modo di farcii Ttgdio. 


Non mi pare inconuenien te raggiungerai la terza via di 
fere il Radio,accioche ogn'uno polfe appigliarli à quello, 
che più gli piacerà , & al fuo ingegno parerà piu facile . 
Facciali dunque prima il cerchio come horamai habbia- 
mo fatto dilòpra tre volte , diuilò io quatro parti uguali. 
Scie due prime linee, chcpalfeno pcrlo centro del cer- 
chio. 
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Aio , che nelTeftremità del cerchio fiano dittanti dalla lj 
nea equinoziale g. 2 3. ** nelmodo, che infegna^monel 
la prima figura fatta à quello propofito . dipoi è necefla- 
rio mettere la riga fop^a i punti fatti da quelle due linee 
dall’una parte dcll’equinottiale fopra la circófcrcnzadel 
cerchio, & ouela riga diuiderà la linea, che nella figura ra 
prefenta I’alfe, fi detre fare per fogno vna picciol virgolet 
ta,& il medefimo fami dall’altra parte ancora, lòpra que- 
lli duoi punti poi,ò virgolette, & lopra’l caro del cerchio 
deuifàre vn cerchietto,c’habbiadico il medefimo centro 
c’ha s il cerchio maggiore, & fiellendi alla di llanza del- 
le due virgolette. Perciochc hauendo operato bene, le la 
circonferenza di quello cerchio , toccherà l’una delle vir 
golette latte fopra la linea dell’aire toccherà l’altra anco- 
ra*. Quello cerchietto rella immediatamente diuifoin 
quattro parti vguali dall’alTe, &daU’equin;itLÌale,&lc 
ciafcheduna di quelle quattro farà diuife in tre eguali , 
verrà ad olière diuilo in dodici parti uguali , come con- 
uiene diuiderloper fare quella operatione . Laqual cola 
poi, che farà fatta fi deue mettere la riga fopra i due pun 
tipih vicini alla linea equino ttiale dalla medefima parte, 
fatti nel cerchietto , talché la riga faccia linea paralella , 
con la linea equinoziale , & oue la riga fegarà la circon- 
ferenza del cerchio maggiore vi farai duoi punti , ò due 
virgoJette,checi raprelentinoi punti. Fatto quello farai 
il medefimo dalla medefima parte fopra gli altri duoi pu 
ti fatti con virgolette fopra la circonferenza del cerchiet- 
to , & il medefimo farai dall’altra parte della linea equi- 
noziale fopra i punti .fatti nella circonferenza del cer- 
chietto , & coli uerrai ad hauer fatto otto punti nella cir- 
conferenza del maggior cerchio, fopra i quali formerai le 
quattro linee, c’hai formate dilopra ancora, che palTeran* 
no per lo centro , & faranno i raggi, che fa il Sole, quan- 
do fi ritroua in quei punti del Zodiaco , come difopra 
1 habbiam 
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babbiam detto, nella figura precedente • Deue qui il Lee 
torc eflcreauilàto,che quantunque habbiamo infegnato 
dilòpra,che volendo lare il Radio lòlare,fi debba forma- 
re in un cerchio della medefima gràdczza,ch’è il cerchio 
delTEquatore,(òpra'l quale fi vuole fermare, che quello 
non è però coti ncceflkrio, chcnon fi polla fare altrimcn 
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l'Equatore, ilquale può nondimeno eflcre maggiore, co 
me egli deue cflcre nella terza uia,che noi moftramo 
per alzarlo, & abbacarlo alla latitudine, doue fi vorrà. 
Però nel tirare le linee de i raggi del Sole , fi dene vfàr: 
quella diligenza , che fi tirino tanto lunghe, quanto ba- 
tti per farcii Radio della lunghezza, che fi vorrà . ilchc fi 
farà tirando prima vna linea , che raprefenti l’Equatore 
della lunghezza , che fi porrà lave il Radio, nella cftremi 
tà , della quale (Sfacciano due linee , leqtSali fiano paral- 
lele fra loro , & facciano angoli retti col Equatore, nel 
mczo delle quali fopra Metto Equatore fi faccia il cen- 
tro del cerchio, nel quale fi vorrà formare il Radio, ilqua 
le faralfi grande, & picciolo, come fi vorrà, clic poco im- 
porci, pur che fi vfi diligenza , & fi faccia giungere le li- 
nee ài raggi del Sole fopra le lince parallele fatte ài ca- 
pi dell’Equatore . - 

Non uoglio tracciare il quarto modo di fare il Ra- 
dio folare vfato da huemini periti , & tale che’l fenfo , & 
la ragione ne rcttano fatisfatti. Defcriuanfì due linee,che 
fi diuidano ad angoli retti , che fiano nella feguente figu 
ra A. B. C. D. & nel punto della diuifione fi metta il pie 
de del compaffo, & dall’vna delle parti della linea C.D. 
facciafi un mczo cerchio, ilqualc fiadiuifbin 18. pam 
uguali, lcquali conteueranno gradi dieccpcr una; le tre 
parti poi vicine alla linee A.B.fi dcono diuidcrc ne i fuoi 
diccc gradi cofi dall’vna, come dall’altra parte della linea 
A.B. fi deue poi tirare vn’altra linea ad angoli retti conia 
linea A. B. verfo’l B. tanto lontana dalla C. D. quanto è 
la metà della lunghezza del Radio , che fi vuol formare , 
laquale lìa nel noftro eflempio E. F. Dipoi fi deue intrare 
nella tauola della dcclinationc del Sole, per ciafcheduno 
grado del Zodiaco, lauualc è in quella parte di quetto li- 
bro , oue trattiamo dell’vfo del noftrp Horologro , & .iui 
vederai quanto ciaichedun principio di fegho declina 

dalla 
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Il quarto modo di far il Radio, 


B 

dafla linea Equinottiale,iIche (ideile trouare nel mezo 
cerchio formato incominciando fopra la linea A. B.che 
taprefenu apunto l’Equinottiale, & quello dcui fare dal- 
li 2 IVna, 
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fvna, & dall’altra parte da quefti punti poi fi deono tira^ 
re linee rette , chepalTìno pcrlo centro del femicerchio , 
& arriuino fino alla linea E. F. formate , che faranno tut- 
te quelle linee , ouecaderanno le linee de i tropici , che 
fono le più lontane dalla linea A. B. (òpra la linea E.F.iui 
faranno i termini della larghezza del Radio. & qui fi ha 
uerà formato la metà del Radio, limile alqualc fi deue 
fare l’altra metà in quella guilà fi poflòno anca notare 
tutti i gradi del Zodiaco , per mezo della tauola della de- 
clinatione del Sole. Si poflòno anco notare i meli dell’an 
no vedendo quai gradi del Zodiaco à quaì mefi, e giórni 
corrilpondano nella ruota ,ch e nell’ vlo del noftrofioro- 
logio, & nel nollro Theatro del mondo, & del tempo nel 
principio del terzo Libro * 

Si deono poi nel radio collocare i caratteri de i dodi- 
ci fegni Celcfli , non perche quelli , che intendono non 
pollano fare fen za quefti caratteri : ma perche in quella 
guilà più facilmente potranno intendere quelle cole, che 
fiamo per d ire . Hora per collocarli al luogo fuo, fi deue 
atterrire, che folo tre fineelòno ih quello Radio rette, & 
paralelle fra loro tirate per lungo, fvna c l’cftrcmità del- 
ia lamma per lungo dalrunaparte, che fi deue imaginare 
per lo tròpico del Cancro, l’altra è l’altra eftremità oppo 
fta à quella , che è il' tropico del Capicomo : la terza è 
quella di meze, che ci raprelcnta la linea equinoziale* 
Cominciando dunque da quella pane, oue vorrai , che 
fia ìltropico del Cancro, & iui fra il primo raggio, & il 
fecondo nella parte piu firettadel quadrangolo ferme- 
rai, od inragliarai il carattere del Cancro . Perche quel- 
le due linee in quel luogo raprefentano i raggi delle ho- 
re dal principio alfine del Cancro ; nel fecondo Ipacio , 
fcolpirai il Leone; nel terzo la Vergine ; nel quarto , ch’è 
fotto la linea dell’Equatore, la Libra ; nel quinto il Scor- 
pione; ndfcfto il Sagittario, nella parte oppofta il Ca- 
pricorno; 
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{ >rIcomo; nello fpado,chc fcguc l’Aquario ; dipoi i Pe- 
ci j nel decimo l’Ariete; nell’vndecimo il Toro; nel duo- 
decimo , i Gemelli « nel modo , che tu vedi qui nella figli 
ra , che raprefenta il medefimo Radio , poi che tu lo ha- 
uerai formato nella lamma di Otonc* 


IP 





Poi che tu hauerai fattoqueflo radio in quefta guifà ^ 
Io accommoderai nel Perno, c’habbiamofabricato difo- 
pra nella fifliira, che lifàcefte nel mezo affermandola co 
vn chiodetto , che paflì dall’ vna, & dallaltra parte, & di- 
poi cofi l’accommoderai fopra ambiduoi gli equatori for 
mari ne i paffati capitoli ne i buchi, che li faccfte nel me- 
zo in modo , che ftiano ftretti infieme : ma fi poflà nondi 
meno volgere intorno, & il Radio ,& l’equatore della 
fperaoblica, &qui hauerai ìldifegno di quelli quattro, 
pezzi infieme vniri. 1 
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/(lUdio collocato {opra [Equatori. 
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'Primo modo di fare il ‘Rgdio. 


\ Quefta figura c quella , che s'infegna ì cartel. lamia 
le e trafportata per errore. • : 
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*Del quadrante per lo quale fiottalo $ troni en* 
to borario a tutte le altezza del Polo . 

Cap. V. 

O r m i t o che farà lo Strometjto Hora- 
rioin quella guifa,refta, che ui fi faccia un 
quadrante, per Io qualefi polla alzare , & 
abbalfare ad ogni altezza del Polo,& que 
fto fi può fare in duoi modi quadro :oue- 
ro vn quarto di circolo , & I* vno, & l’altro riufeifiè bene, 
come io hoprouatoauantijchemifiapofloà fcriuere, 
quantunque mi paia, che’l quadro fia alquanto più ga- 
gliardo. Hora vediamo, come fi deue formare. Prima 
giudico io, che fia bene formarlo fopra la carta , ma che 
fia alquanto graffa in quella guilà, tirili prima vna linea 
retta in mezo foglio di carta , che fia A. B. fopra laquale 
fi formi un quadrato per la 4 6. del primo di Euclide. 
Che fi a nella feguente figura A. B. C.D. auuertendo che 
tra TA.&B. deue effere tanto Ipacio quanto è il diame- 
tro del cerchio Horario,& più alquàto/ormato dilopra, 
da due parti poi di quello quadrato fi deue formare una 
Iquadra della larghezza di un dito groflo quantunque po 
co importi , poco più ò manco , con due linee parallele , 
vna alla C. D. ch’è nel nollro difegno , & l’altra all’A.D. 
perla 2 1. del primo di Euclido. Mettendo poi il com- 
paio nel punto B. fi deueaggiràrc vn quarto di cerchio 
nel modo, che fi vede nel dilegno . Quello quadrante fi 
dee diuidere in noue parti vguali prima, & dal centro 
fino all’ultima linea della Iquadra fopra i punti delle diui 
(ioni fi deono tirare linee rette, lequali conteneranno 
diece gradi per ciafcheduno fpacio , ciafchcduno di que- 
lli Ipacij fi deue diuidere in duoi parti, & ciafcheduno di 

quell 
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Za vÌ 4 dì formar e la fquadr a per Attardo Str omento • 
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qp citi ip qin gue, talché ciafchcduno farà im grado* 

.•finànd fcgnati tnttijfòpra lafqùàdra,comé e malamente 
fi vede nel difegno . 

^y\K5otto poi la A.B.ne deue tirareparallcla una parimeti Mi 
- ad èffa A. B. lontana tanto, quanto fora la grolfezza del* 
lo Stromcnto Horario , fabricato difopra inficine col pi- | 1 
roncdel Perno, acciochc fra quelle due lince fi polTa col 
locare tutto Io Stromcnto coli, che da contiguo ugual- 
' v mente in quadrante deferitto. Sotto quella nc deui de- 
fcriuerc un'altra lungi da quella duoi dita ò poco più, ò 
• manco, che fia qui la linea E. F. Del qual dilegno ti {br- 
uirai in quella guifa per fermare ['altezze del quadrante. 

Ora tutto quello fpacio , ch’è fra la linea A. B. & la li- 
nea E. F. chiameremo la bafe del quadrante uguale, alla 
quale fene deue fare vna di legno ben fodo, & pulito del- 
la lunghezza , che tu vedi , & della larghezza di tre dita 
in tal guifa , che dalfvno dei capi vi refli alquanto di le- 
gno per tutta la larghezza di detta baie, ilquale Ila alto 
lopra dTa bafe , come lì vede nel difegno, cioè tanto, 
quanto farà la grolTczza dello Stromento inlìcme col 
Ilio Perno ò piron del Perno : & per maggior cluarezza 
Io habbiamo delcritto qua folo , & in quello lì deue ti- 
rare vna linea retta per mezo , laquale raprelenta la li- 
nea meridiana , & nel mezo fare un buco , che palli dal- 
l’una parte all’altra, nelquale fi polTa mettere un lodo 
Perno , od una vida per fermarlo nella fua calli , lòtto la 
medelìma linea , ILdcuc fare vn cauo dalla parte al buco 
fatto, & nel luogo oppoRo al legno cleuato , nel quale lì 
acqammodi l’ago calamitato con ogni diligenza, col fuo 
- — uetro, die lo copra il legno della tramontana lìa le- 
gnato verfo il legno elcuaro , & tutto quello tu puoi ve- 
dere in quello difegno , infìeme col Perno , ò vida, con 
laquale li fermerà nella fua calli , come noi dimollrare- 
mo al luogo fuo . Facciali anco in quella baie duoi inca- 
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34/? del Quadranti l' 1 - f . 


ftramenti della grandezza delle (quadre, defignate nella 
figura di (opra , & il legno , che ui retta di mezo fia della 
larghezza del ma nego fatto diiòpra allo ttromento. 

i. . l !. : : . • ■ 

Vida della bafi del Quadranti ^ . 
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tichietta, o ganghcretto , o bandella anzi la meta fola, fa ( ' 
quale con la fua eftremità gionga giuftaraentc affa cima, 

» f? me nc * difcgno nel luogo, oue calcherà il piom 

bino , & 1 altra metà li dcue mettere lotto al cerchio del- 
1 equatore, nella parte oppofta al manico, cioè lòtto le 
xi i. horein modo tale , che lì polla inferire nell’altra me 
n polla nella bafe, & iui fermate quelle due parti alzare, 

& abbalTarc il cerchio dcH’horizonte cofr,che'l punto del 
le x z i. hore non fi parta mai del fuo , & dal medefimo 
luogo. Sopra quella band ella dunque fi dcue fare la li- 
nea perpédicolare alla luperiorc della lametta, per radriz 
larc.e Uudlare tutto lo Stromento. Si dcono ancora 
nelle lchiene de i quadranti tirare linee , che trauerfino à 
tutte le parti di fuora nel modo , che fi uedein quello di- 
legno , accioche fi polfa alzare à ciafchcduna di quelle il 
manico dell’equatore, come diremmo al fuo Iuckto. 

Hora accioche alzandofiil manico dell’equatore all’al 
tezza del polo, fi polfa fermare fi dcue fare vna vida co la 
lua madre Jaqualc palfi da una parte all’altra di ambedue 
le /quadre , con laquale fi llringano ambedue, & infieme 
nel mezo il manico dell’equatore. & quella fi deue met- 

, v,cin ° all ’ an S oI ° retto deUe fquadrc dal- 
1 una, & dall altra parte, cioè in duoi luoghi , accioche fc 
per cafo occorrdTe di volere fare vn’Horologio alla latitu 
denotata, ouecaderà la uidafi polTalcuarc da quei bu 
chi, & metterla ne gli altri , & tutto quello fi può vedere 
nel lèguente dilègno , oue fono tutte quelle cofc,& oue 
fono tutte le parti dello Stromento fituatc al luogo fuo 

br^ U ^ n c° ^^M^moltopiàfacileelafa: 
bnca di quello Stromento di quello, che leparole paiono 
^moftràrc , pero non fi diffidi delle fuc forze , ò del fuo 
ingegno , quantunque la lettera li paia difficile . Si dcue 
0 m)ndimc n ovfare diligenza in quello di nonpalTarc da 
*na parte all altra, le prima non faranno fatte le parti, 
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0 di fare i quadranti per fituarui dentro lo Str omento ; 
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che precedono con quel ordine , c’habbiamo di inoltrato 
difopra . 

Come fi pojfa altramente attore lo Stromento 
all’alt ezjZja del Polo . Cap. VI. 

Va n t v n qv e la via, che noi habbiamo 
inoltrata difopra di alzare lo Stromen- 
to Horario al Polo , fri buona, & freu- 
ra , fé con diligenza farà fobricata la ba- 
fc, & le (quadre , & forti i compartimenti , 
come li ricerca : nondimeno dimoltrcremo la feconda, 
& la terza via , acciochc ognuno polfo appigliarli à quel- 
la, che li farà più grata, & più ne reitera fotisfotto.Faccialì 
prima la bafe nel modo, c’habbiamo diinoltrato difopra , 
dipoi in luogo delle due fquadre,fi deono forc due quar- 
te di circoli , & più tanto , quanto è la grollczza dello 
Stromento, col piron del Tuo Perno , & la grolfozzadel- 
labafc, come difopra diccllimo anco delle lquadre,& 
in quelli quadranti dobbiamo compartire giultamente i 
Tuoi 90. gradi facendo le dillintioni di cinque gradi in 
cinque , come foceiTimo difopra parimenti allelquadre, 
ilche lì può fare dalle parti. & nella colta, & anco nella co 
Ita fola J1 modo di compartire è fopraforitto , fatte que- 
lle IT deono collocare diligcnteméte, nella tua bafo,in mo 
do t aleyche Ta bafe fiali tuara v come forni diametro di que 
Ite quarte di circoli , & ouc è il ganghererò per legarui 
lo Stromento fia il centro. Alla cima di quclti,fi deue 
collocare una lametta, come foeelte alle fquadrc,& il 
piombino per Fucilare lo Stromento, & per farlo giulta- 
mcntc perpendicolare all’Horizòtcdel luogo, oue tu uor 
rai fare l'Horologio . Lcquai cofo tutte fono nel feguente 
k difogno, nclquale habbiamo anco collocato lo Stromen 

B) afluogo fuo .. Oltre acciò fi deono fare i buchi in duoi 
] \ gioghi. 
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Lo Str omento Horario fonato nei quadranti 
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luoghi per collocami la vida per poter ftringer il pianico 
dello Stromcnto all'altezza , che tu vorrai . 

P'erXo modo per aizzare lo Str omento Horario 

al propoflo Polo. Cap. XII. 

f 

A terza uia per poter alzare il noftro Stro 
mento Horario al propofto Polo farà forti 
piu ingegnofa delle altre, & più bella . Et 
per q licita cagione volontieri la commu- 
nicatno al mondo : Ipecialmente che con 
uefta lì polTono fare Horologi lòlari portatili , & che 
ruiranno in ogni altezza di Polo , come nel tratta- 
to del noftroHorologionouo habbiamo i degnato. Si 

Terztf modo per aliare lo Str omento* 
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deono prima formare i duo! equatori nel modo,e*habbia 
mo infognato difopra, eccetto , chc’I manico deue elfcre 
lungo giuftamcntc la metà della circonferenza del mag- 
giore equatore ,& fotto quello fi deue volgere giufla- 
mcnte in mezo arco > & faldarlo nella parte oppofta , & 
perche non fi mona dal fuo mezo arco farà bene metter- 
la (otto una tauola , come tu vedi nel paflàto dilcgno „ 
nella metà giufta del quale fi dcono compartire i nonan- 
ta gradi con le diuifioni, ogni cinque, ò dieci nella parte 
dilopra,ouero dalla parte fc non farà tanta quella lar- 
ghezza , che fi pofiòno notvare in quel luogo, pcrcioche 
no importa, che più fi fàccia in uno, che nell’altro luogo: 
aucrtcndo nondimeno , che facendo/! dalle parti; fi deo- 
no tirare I paramenti al centro, che farà parimenti il 
cenn o dell’equatore, tirandoli poi vna linea .nella parte 
rouerfia dell’equatore , laqualc cafchi giuftamente fotto 
la linea deU’iftcflò , che palla pcrlcHore vi.fopra quella 
fi deono collocare due pironcini nel modo , che vedi nel 
difegno difopra , co i quali tu affermerai Io Stromento 
nella fua bafe , nel modo , che fi dirà nel feguente capo* 

Qome fi faccia la bafi a queflo Stromento . 
Cap, VILI . 

A fòmma di quella baie confifle in meza 
faldella di legno , laquale fia apunto la 
quarta parte di una Ipera^ alla quale non- 
dimeno fi può accommodare il piede in 
diuerfi modi ; mi piace però , che fia qua-* 
dro , & di larghezza due volte tanto quanto farà la detta 
metà di Icutclla, fi per accomtnodarui nell’altra metà 
l’ago calamitato, & pcrmetterui il piombino ,& la li- 
nea perpendicolare alTHorizonrc ► 

i Reità: 
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Catfa del ter^oStromentO! 



Retta che moftramo , come fi habbia da fermare, qua 
do Tene vogliamo feruirc. e quefto fi può fituare fopra 
i legni , come fi deono fituare gli altri ancora , & direm- 
mo più à batto j ouero con una vida con la fua madre , 
come habbiamo detto de gli altri ancora, ouero con la 
uida, che uada all’infufo , come fi vede nel difegno difo- 

pra 
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pra facendo nondimeno, che’l buco fia nel mezo del qua 
drocon una lamina di feiro loda, che fàccia l’officio del- 
la madre , che fia nel legno bene faldata con fermi chio- 
di, come fi può vedere in quelli duoi difegni. Si deue an 
co auertire,che quella calla, ò bafe di quello Stromento 
fi può fare di tauolc,od affi, & farà il medefimo effetto,& 
non farà bifogno cauare il legno per doue fàllica, ò fon- 
da la vida , perche farà cauato facendoui i femicerchi da 
due parti , come fi vede in quello difegno * 

La lametta di ferro , & il buco nel legno y 
oue fi deue mettere . 



Poi c’haucrai fàtto quella baft con quella diligenza 
che quella meza Icudclla cauata in quello legno fi a tale, 
che da ambidue le bande fia giullamente la metà del ccr 
chio dell’equatore maggiore, & cauato in modo tale, 
che ga/Tjgo i gangherctti del detto equatore da!Tuna,&. 

dall’al- 
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dall’altra parte di quella meza Icutella fiano fermati con 
una lametta di lattone da che fi pollano uolger libera- 
mente intorno ne fi moua mai il diametro , che palla fra 
le hore v i . dal diametro di dia meza Icutella, & il mani- 
co ò mezo cerchio, c’habbiamo latto lòtto Tequatore fi 
polla volger détro ad eflà meza Icutella in modo tale, che' 
tocchi ddcritte le parti. & quello fard il dilegno di tutto 
quello c’habbiamo detto fin’hora à quello propolìto,nd 
quale però nó.c il radio,che fi metterà in quello che lèg. 


lltcrzj) slrometo liorarto fituato neUaJùabaJè \ 
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Ora per fermare quello Stromento nella Tua caffo* 
guàndo farà alzato alla latitudine,che fi defideraè necefi- 
(ario accommodare nella caffo due lamette di ferro , fra 
lequalifiuolti il femicerchio , eh e fiotto lo Stromento, 
l'una delle quali habbia un buco > per lo quale ui palli 
una vida. Inalerà lènza nel modo,cnefi vedein quello 
dilegno , con laquale vida fi Aringa il] fiemiccrchio nella 
piaftrella non fiorata, che non fi pólla “nouere dal Iuoco, 
oue fiarà collocato fino, che non fi hauerà dileguato l'Ho- 
rologio . & acciò che fi poffo moucre lo Stromento ad 
ogni altezza,ò latitudine: fiarà necelforio incavare alquà 
to il cercliio Horario, & tanto, quanto vi polla filtrare 
ellò cerchio tra le lam ette * 




La vida & lamette di ferro* 






- 



In vn’altro modo àncora fi può fermare quello Strò* 
mento , ma bilògna anco altramente formare ilfcmiCer- 
efrio ' però diremo prima di quello, dipoi di quello, illè- 
micerchio dunque deueeflère di ottone' alquanto grof» 
fio , nel lembo del quale fi deono fare i gradi, che dilopra 
habbiamo fatti nella colla , & fare*, che la diuifìone de i 
gradi di uno in uno fia nella cftretnità del lembo , & fàt 
to che fora la diuìfione con diligenza 5 bi fogna con una 
fottìi lima per cìaficheduno grado forili un dente nel mo 
do , c’hanno le leghe, ouero le mote de gli Horologi , fa- 
cendo, però che tutti i dentinoli pendino ad vna mède- 
, lima parte , ma fi deue incominciare nel mezo , oue fini* 

. F feono 
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, Fcono ì gradi 90. & fare, che Timo penda dall’vna partei 
. & l’altro dall'altra, & coli feguire poi dall’tma, & dall’al- 
j: tra parte lino al fine , come in quella figura fi vede. 

t o5P^r.*oi.c ci ( ).oi Jisjf Qiii./i. . »t—i _ moti Maio -i 

// fimiccrcbio di ottone coi denti , &i numeri 
de i gradi nel lembo . 

si cu! suo 
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Se (ara polla vna piafìrclla di metallo lopra la calla 
dello Stromento mobile , ma lìllà con un chiodo , intor- 
no alquale lì uolti lopra la cafià dello Stromento penme- 
zo quello fcmiccrchio quando è lìtuato lo Stromento in 
quella, c che alquanto fi eficnda dentro nel cauo della caf 
la, cioè tanto , quanto farà la lunghezza di quelli denti , 
quella tenera fermo lo Stromento al luogo fuo . il modo 
,di fare quello fi raprelcnta à gli occhi nella feguente 
figura. 

Se à quello terzo Stromento fi leuerà il radio, & in 
fuo luogo fi metterà un fottil gnomone, fi potrà ufarc per 
Horologio nel modo , c’habbiamo infognato nel Tratta- 
to del nollro nouo Horologio . il che non fi può fare con 
gli altri duoi , perche fono impediti , l’uao dalle due fqua 

' dire 
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Ijdpiafì relìd fit Udt aneli# caj^a per fermare 
lo Stromento; 
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dre l’altrò da I duoi quadranti , che i raggi del Sole , non 
poffano nelle hore meridiane ferire il gnomone: ma in 
quello fi deue fare il gnomone tale, che nel piede fia coli 
groflò,che impifea tutto ilhuco dcll’Horologio, & ten- 
ga ferrati infieme ambiduoii cerchi, & il gnomone poi 
fia lottile, coinè Thabbiamo fatto, nel nollro Horologio 
ancora . & fi può vedere in quello dilegno . 

I Gnomone dì quello Horologio 

Aucrtilcafi ancora, che nel notare i era 

di 90. nella quarta polla lotto l’equatore,, 
fi deue fcriuer il numero di elfi gradi in 
modo tale , che il nonahta cada gi urto fotfo l’eq uatore , 
come fi può vedere nel difegno fatto difopra. Ora forniti 
quelli tre Stromenti horari, rolla , che inoltriamo il mo 
00 di limarli in vna carta in modo tale, chefene porta 

F 2 lèruire 
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- Ccruire per fare Horologij fopra i muri, nel modo, che 
diremo . v 

Come fi faccia la cajfa à quefli flromcnti per' 
fituarli a i muri . Cap. I X. 

A lomma di quello ncgocio confiftc ’nel 
fituarclo Stromento fabricato fin’hora in 
modo tale, ^refio il muro, che dia fermo 
fin , c’haucrai diflfegnato l’Horologio . il 
che fi può fare in più modi , l’uno de i 
quali fera tale, che Via fabricafia noua, & ui fiano i pon 
ti della fàbrica fopra c/fi legnami fi metta od uno,ò più le 
gni, che non tocchino però il muro , perche non impe- 
divano le linee, che fi tireranno dello Stromento nel mu 
no,, &. in uno di quei legni fi faccia un buco , nclqualc fi 
polla fituarc lo Stromento con la vida , c’habbiamo fatta 
nella bafe . Se non ui farà quella commodità , fi accom- 
modino infieme tre legni in modo tale, che facciano vna 
figura limile à q uella, che fanno ledue /quadre con la fu* 
baie deferitta dilòpranel cap.. 5 . quclli fegni fiano alme- 
no tre dita in ogni parte , vno de i qualfia lungo almeno 
un braccio , &mezo quello che ftain piedi fia lungo più 
dell'altezza dello Stromento la.metà , & il diametro del- 
l’equatore due volte , nelquale vicino alla cima quattro 
dita tu deui fare il buco da porre la vida , c’habbiamo fi- 
tuata nella bafe de gliStromenti ..Oraqui fotto hai il 
difegno di quelli legni lòpra i quali potrai accommodar 
quale tu uorrai di quelli tre Sgomenti . quello balli del* 
la fabrica , nella feguentc parte diremmo dell’ vfo .. 
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Legni per mettere ti firommi al mitro. '' 1 
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L noftro Stromcnto da lubricare 
gli Horologij Polari delcritto difo 
pra ha quattro parti principali. 
La prima è quel cerchio, c’hab- 
biamo chiamato Equatore della 
Ipcra retta, ilquale è diuilò in 14. 
Hore,che incomincino à quella 
linea , che è tirata per mezo lo 
Stromcnto. (òtto il manico , 8 c 
nc raprcfentail mezo giorno, & la mezzanotte . L’ordi 
ne delle quali è verfo la delira parte, & il principio , & li- 
ne è nciriflelTa linea, per haueile noi diuife di dodici in 
in dodici fecondo l’v/b Francefe , ò communc . Ora con 
quella parte deferiueranno le hore Francefe, nel modo , 
che diremmo al luogo fuo. &queftoraprcfcntainqu©» 
fto Stromcnto la pianirie dell’Equatore . 

La feconda parte è quel cerchio , che minore di que- 
- . fto 




* 



DellVfò di qucfto Stromcnto 

fto c’habbiamo collocato lopra quello, nelquale h abbia- 
mo diuifo due volte con ordine contrario le 24. horeu- 
guali . Quelle che fonoferitte con ordine , che fi uolge 
verfoftadcflra parte, corno ufiamoordinariamen tea feri 
uere, ciraprefontalehoredal leuare, & tramontar del, 
Sole, nella parte boreale, &I’aItre, che fono foritte ai 
contrario nella parte Auftrale , & quello ancora ci rapre 
lènta inficine col fuperiore la planitie dell’Equatore . 

Laterza parte è quella, c’habbiamo chiamata radio 
Horario , che ci raprefonta i cento, & ottanta circoli,chc 
fa il Sole in un'anno due volte, cioè mentre egli fcom 
per tutto il Zodiaco , per lo moto del primo mobile . Nt 
dico io qui coli 180. perche mi habbiapcrfuafoeirerecc 
fi gi ultamente, anzi fono 36y.Sc forti molto piu : (comi 
ferfi dimòftraremo altroue ) perche per Icfiùcre le horc 
balla , che oofifupponlamo , & in quella guifa Tene for- 
uiamo . Ora quello ha fottelinec tirate diagonalmente , 
che fanno l’omcio, &ciraprcfontano tredici circoli , che 
là il Sole nel fine, & principio di ciafchedun fegno del 
Zodiaco, &confcguentemcnic tutti gli altri fra mezo , 
quantunque non uifiano fcritti . Vi fono ancora i dodi- 
ci fegni ; acciochefifappia quali fianole lince di ciafohc- 
duno fogno . nel mezo dclqualc ui è un pìcdol buco, nel 
quale fi deue mettere un filo per notare fopra i muri i 
termini delle ombre, & quello buco ancona raprefenta la 
punta del Gnomone , 

La quarta partc,nel primo fono le due fquadre co la fua 
bafo , nelle quali fono notate le linee delle altezze di una 
quarta, nel fecondo è il quadrante, nel terzo è il manico# 
o fomicerchio, nella metà del quale fono parimenti dilli-' 
fi 1 po. gradi . Quanto al primo fi deue auertire , che i 
gradi fono fcritti con ordine contrario , anzi quello £ 
commune à tutti tre > perciochc è ncceffario, che l’equa- 
tore dello Stromentofiafituato giullamentc nella plani- 
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nitic dell’equatore del mondo, & quello è alto (òpra 1 ’Ho 
rizonte di qualunque beo . il complemento dal Polo del 
mcdelìmo loco , come chiaramente (ì moftra nella (pera 
del mondo . Ora per quelli , che non fanno quelle cole, fi 
deucfaperc,che il complemento del Polo s’intende in 
quella guifà , che fottrando l’altezza del Polo da 90. gra- 
di quello , che nella fótrrattione uiene (ia ilfupplemento 
di quello, come fé da gradi 90. fottrareti 42. ch'c l’altez- 
za del Polo di Roma, tu haucrai 48. ch’c l’altezza dell’e- 
qqatore (òpral’Horizonteà Roma. Ora dunque perche 
jnon a bilogno fare quelli computi à quelli, che uorran- 
no fcruirli di quelli Stromenti ,li ballerà trouare l’altez 
za del Polo di quello luogo, oue uorranno fare gli Horo- 
logi j, onero la/ua latitudine, ch’è l’illdlò , come lì proua 
nelle Speculationi della fpera del mondo, & lìtuare il ma, 
nico dello Stròincnto à quella altezza ò fra lclquadre,ò, 
ne i quadranti , ò leuarc tanto il manico del terzo Stro- 
mento l'opra la fua bafeverfo l’ago dalla calamita, che 
tu hauerai il tuo intento, perche (ara immediatamente li- 
mato lo llromcto nella planitie dcll’cquatQrc del modo . 

i J ' 1 * • ■ * . . . W *11 1 • 4 " 7 ’ 

Qome fi deue accommodarelo Str omento al 
: , muro per fare gli Horologij. Cap, I /. 

• ìì t • ,, 7 . 1 , 

4 » 4 . ^ ' - 

Vtt a la .diligenza vfatd nel fabricare que- 
lli Stromenti è vana, fé ugualmente , non 
l’vferai nel metterlo in pratica.Dcuefi dun 
que prima alzare , come habbiaino detto , 
all’altezza del Polo , oue tu uuoi fabricare 
il tuo Horologio. Et con la vida flringere,chc non lì po£ 
là mouere dal luogo , oue l’hauerai lìtuato . Dipoi conli- 
derarc quanto tu uuoi,che’l Gnomone lìa lungo aucrten 
do, che non lì a tanto lungo, che non pollano capire le li- 

' G nce 
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Me delle ombre nello fpacio^c’haucrai per fàrui lUorolo 
gio , dipoi deui predò il muro collocare lo So omento, 
che dal buco del Radio fino al muro fia apunto tanto fpa 
ciò, quanto tu vorrai , che fia lungo il Gnomone fuora 
del muro . & iui fi deue fermare in quella guifa . fermili 
la bafe dello Stromento fopra. un legno bene fermo , le fi 
può. Se ebe ui fiano punti per la fabnea , che fiano fermi, 
& immobili nel caminarui fopra in modo , che voltandb 
in qua,& in là lo Stromento lungo lo uolti gi ulto alla tra- 
montana. flcinficme deui drizzarlo col piombino, che 
non pieghi ne alladcftraj nc alla finiftra,neinanzi, ne in- 
dietro drizzando tutrauia l’ago della calamita al luogo 
fuo . & dipoi llringerlo bene con la uida della bafe nel le- 
gno , fopra’i quale lo. hauerai fituato , dipoi tu lo vfcrai 
nel modo, che diremo. Se non ui faranno ponti di fàbri- 
che, fopra'l quale tu podi fituarlo, deui feruirti dei legni,, 
che nel fine della prima parte habbiamo dimoftrato. in- 
quella guifa, fopral luogo, oue vorrai mettere il Gnomo 
ne nel muro deui fare vn buco , nel quale pofTa intrare il 
capo del legno più lungo , cioè il fuperiore, & entri den- 
tro tanto, cne fituato lo Stromento fopra quello tra il bu 
co del Radio Horario , & il muro fia quella diftanza-, che 
uorrai , che fia il tuo Gnomone , & fituato lo Srromcnto 
fopra’l legno di fiotto, nelquale facefti il buco per fituarui 
fopra la baie dello Stromento, con là Ila vida , deui finn 
gerlo bene iui, & drizzarlo col piombino, & fermarlo 
giuftamente col fermar il legno nel muro , in modo tale, 
che lo tenga giufto , & diritta, laqual cofa è più fàcile da 
fàrfi à gli huomini giuditiofi , che da feriuerfi, quantun- 
que l’huomo fuffe diligcntiffimo fcriuorc . 
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modo ài notare le Hot e Francete nel muro. 

Cf. JJL 

|Oi chciìhauerà fituatoloStromentocó 
fi, chcl piombino calchi perpendicolare Co 
pra la linea fignata , nella bafe tal che non 
penda ne alla delira , nc alla finiltra , ne 
- -- , inanzi, ne indietro, & che lòri voltato col?, 

cte l'ago calamitato calchi giuftamete fopra’lfegno, ch’è 
nel fondo’ del bufiolo , tu deui volgere il Radio Horario 
cofi , chefcà giùftofopra le H.xn. del maggior cerchio, 
dipoi prènderai in mano il filo , che tu hauerai pollo nd 

buco del Radio , & facendolo cadere giullamente /òpra 

la linea fupcriorclo allungherai fino, che tocca il muro , 
& minorerai un punto, dipoi abballerai le mani facendo 
dadcreii filo (opra là più balfalinea, chefiand radio , & 
parimente allungherai il filo, tenendolo fermo lòpra la 
medefima linea , & oue caderà lòpra‘1 muro , iui noterà i 
un’altro punto j dipoi con una riga tirerai una linea bene 
apparente dal primo punto al fecondo, & tutto fanno ca ' 
deràfombra nd mezo giorno lopra quella linea, & ti 
noterà il fine dèlia xi i.horaddla meza notte, & il prm 
«ipio ddla prima del mezo giorno : nel medefimo modo 
facendo Rare il ràdio fopra lexi.&x. &le altre auand 
mezo giorno noterai tutte le horc,che calcanofopra’l mu 
in . & dipoi quelle dopo mezó giorno nd medeumo mo 
do: aumendo però, eh e fe per calo occorrere, come fon 
prcauiene, che il punto fatto difbpra,ui cafcafiè,qud- 
lo di lòtto, ò quello diiòpra non, & quellp dilòtto fi, deui 
poi chaucrainotato quello, che certamefiteui cade^no- 
wrc il filo, per lo radio in modo tale, che Io tocchi & in- 
ficine il muro fin, che ritrouerai il punto , che ui può ca- 
: ' ,J i* G 2 aere. 
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dere, & nel medefimo modo tirerai la linea da l’un pun- 
to all’aJtro , & ui noterai l’hòra, che farà fottolradio nel, 
cerchio maggiore, corqe diccflìmo della linea meridiana, 
& tu dcui fare in tutte le altre . 

Oltre acciò fi deue auertire,’che non è potàbile di fare 
tutte l’hore di uri’ anno (opra la facciata di un fol muro £ 
& per quella cagione per tutte le hore Infognerebbe ha- 
uerc duoi muri, l’vno de i quali riceueffe l’ombra auanti 
mezo giorno, & l’altro quelle dopo, raezo giorno . 


\ 

Come fi pojjano defeiriuere in quejlo Horolóm 
.1 / Squat or e i Trofici tutti ij egni ?!.<> 
del Zodiaco . . Cab. di lli , - , ' : f 

^ L I. I '•<! 


/ - -il. 

Esc.ritte, che faranno in quella guw 
fa Je bore per notarili fopra l’Equatorei- 
duoi tropici > & finalmente i termini- de t 
dodici fogni del Zodiaco, fi deuedinouo’ 
mettere il Radio Horatìo fopra l’Equato-» 
re raaggiore,& fopra le medefime hore, emanerai notaqt 
nel muro , & mcrtcrc il filo fopra ciafchcduna delle linee 
notate nel Radio, & mando il filo foprfc'l murd, .& fo- 
pratami fogni, quanti ne cafcano dalle linee del Radio , 
&ciò fi deue fare fopra tutte le hore., dipoi fi deono dai 
quelli punti circolarmente come comporterà il foto dei; 
punti da rutti! punti tirate vna linea fottiler, & di colore 
diuerfo dalle prime, dipoi da i fecondi punti , dai terzi b 
& dalli altri, & fra quelli fpacij notami i caratteri dei don 
deci fogni, ouero figurine, che li raprefen tino, & dòri 
deue fare dall’ vna, & dall’altra parte deH’HoroJogio ,no 
tando fei fogni dall’ vna pane, & fei dall’altra, che fi corri 
fpondano > come tu haucrai notato nel radio, & nella fe*- 
fi quente. 





Ik 


t. 

I 


rama Parte Seconda* ,ct 



.ttitfmrni o«iìl ' e,--. \ c ^ul' v.jì • u i!» mi/::?:)* . ••: 

óii'ii'- crr.r/*» e 



Uupxl .'jJyvi'jUiW ‘jut:ib^ c 37..'!x/;iioU'] 

T -H103 





^ • DéflVfo^i^Jtidlo Strumento 

quente pittura di un Horologio Francefe Fatto in un mu- 
ro voltato giuftatnente ai mezo giorno, fi può diiara- 
mente vedere, ilchc io ho fatto acciò, che’l Lettore più 
chiaro intenda quello, che noi habbiamo fcritto . 



Come fi habbia da trottare torco fimi diurno 
per firiuere le bore dal tramontar 
del Sole. Qap.V. 

"V ' { \ ! . V * 

E vorrai deferiuere lbpra‘1 medefimo m 
ro , fopra le medefime Hore quelle , ciurli* 
vfano in Italia, che incominciano al tra*' 
montare del Sole , bifogna feruirfi del cer- 
chio minore, che Equatore dcliajipcraò^ 
blica chiamiamo , nel modo , che fi dice nel feguente 
po,ilqual modo Iddio ha voluto manifefiare per mezo 
mio, non eflèndo fiato auertico finhora da niflùno , ch’e 
fepia io, quantunque Faccia la medefima operationeil 
dottilsimo Clauio con punti, i quali egli nota foprarl 
cerchio dell'Equatore, i quali nondimeno Feruono f^k» 
per vna latitudine , laonde volendo poi Fare Horolo^ièr 
altri luoghi bifogna Icangcllate i primi, & Farne de gli aW 
tri ,&éofi ogni diuerfii latitudine per la diuerfità degù 
Hortzonti , oc per confequenza de i giorni, è necefiario 
leuare i primi punti,& notarne altri accommodati à quel 
luogo, oue vorrai notare l’Horologio,laquale incornilo-: 
dità è grande certo.Io dunque per leuare quello incom- 
modo no pollo il piceiol cerchio lòpra’l grande , & chia- 
mato equatore della Ipera oblica, perche di quello prin- 
cipalmente fi lèruiamo per Fare gliHorologi nella Ipera 
oblica fino à i circoli Polari, laquale fcrue in luogo di tan 
ti punti, che bifogna fere, & disfare tante volte, la qual 

com- 
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commodità per Io mio giudicio, &di altri à chi l'ho io 
communicataè grande . Ora per poter fornirli di quella 
è neccfl&rio fàpere Parco femidiurno almeno de i prin- 
cipi de fegpi di grado in grado , dall’equatore fino à i cir 
coli polari però auanti , che noi andiamo più inanzi 
ncH’vlbdi quello cerchio , ho io voluto mettere <^uì una 
Tauoladclli archi fomidiumi dell’equatore fino a i detti 
^circoli quelli ne i principi; fini de i legni del Zo- 
diaco* &lono fette colonette corrifpondcnti alle lètte 
i linee , che Ibnomel radio ^Horario, & à tutti i dodici fo- 
ignidcl Zodiaco. Volendo dunque trouare l’arco forni- 
diurno in quelle Tauolc per alcun luogo particolare , & 
per alcuno particolare fegno del Zodiaco dcui trouare il 
fegno nella fronte della Tauola , & l'elcuatione del Po!<J 
di quel luogo, nella prima collonetta da parte finillra, 

& l'angolo commune ti dimollrerà quanti gradi del cir- 
colo dell’Equatore filcueranno nella metà del giorno, 
il che è accedano fapcre, per formare le Hore del leuare* 

& tramontare del Sole: hora facciamo chiara quella dot 
trina con gli dfompi* Vorrei io làpere in Roma il fomiar- 
co diurno del maggiore giorno , cioè quando il Sole è 
nel principio del Cancro , & fine de i Gemelli intro nella 
Tauola fequente , & nella parte finillra ritrouo l’altezza 
del Polo di Roma , che fono gradi 42. & nella fronte il 
fegno del Cancro, & fotto il Cancro veddo due collonet < 

te vna dalla parte finillra , l’altra dalla delira per Io pria- 
cipio del fe®no fi deue vfare quella dalla finillra , come li 
via quella dalla delira per lo fine ne i fegni, che fono Icrit 
ji di fopra : ma per li fegni, che fono licritti di fotto la par 
te delira , mollra il principio , & la finillra il fine * Ora 
nell’angolo commune io ritrouo gradi 113. che fona 
Hore 7. & minuti 32. fe tu defiderailì ridurli ad hore* 

Se vorrai fapere il medefimo arco quando è il Sole nel 
principio del Acquario* entra nella medefima Tauola, & 

all’altezza 


Tauòla de gli archi fervidi urni . 
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Il refto della Tauola de gli ardii temi diurni. 
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all’altezza medelìma del Polo (otto il Sagittario da par- 
te delira , perche c Icritto nell’ordine di lotto, & troucrai 
Gradi 71. tanti gradi dunque lari l'arco femi diurno irt 
quel tempo in Roma, & le Io vorrai ridurre ad hore dan-| 
do ad ogni Hora quindici gradi hauerai H. 4. M, 44. ne 
paia Urano ai periti , fé non habbiamo qua mellò nelle 
Tauole , fe non i gradi intieri , & molte volte in luogo di 
30. minuti un intiero, perciochc per l’vlo del nollro Stro 
mento non accade feguire quelle minutie • 

Qome permetto dell arco fimìdiurno , & dell E- 
quatore fi defiriuano le Hore dalleuare y 
e tramontare delSole . Cap. V L 

• — - ‘ ~ 1 ■ 

1 «VQ 1 ) t t ' | J ; I 

O 1 che tu hauerai accommodato il tuo 
StromentoncI modo ,c’habbiamo dettò 
dilopra al tuo muro con ógni diligenza, 
tu dcui ritrouare l’arco diurno del tropico 
del Capricorno , nelle T auoledifopra alla 
tualatitudinc, dipoi quei gradi , cliaucrai ritrouati nel- 
1 la Tauola lì deono numerare nello Stromcnto , incomin 
dando oue fono legnate H. x 1 i.nel cerchio maggiore, 
ouccgbè congiunto con la baie, & ciòui li faccia dalla 
parte lìnillra,pcr le hore dal tramontare del Sole , come 
ciòlidcuc fare da parte delira per lehorcdalleuarc, & 
lopra’l luogo, oue calcano quelli gradi dell’arco femi- 
diurno di quel tempo deui collocare dirigentemente fin 
dice della minore ruota,, cioè del cerchio chiamato da 
noi dell’equatore oblico , & iui lì fermi bene, poncndoui 
lòtto cera bene tenace , dipoi lì deono fegnare i punti di 
tutte le hore, che cadono lòpra quel muro mettendo il 
radio fopra quelle hore di una in una venendo dalla par 

' te. . 
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te finillraverfo la delira dalle 24. alle 23. alle 22. & col? 
i alle al rr e. Fatti quelli punti nxdeui vedere l’arca forni- 
diurno del principio deirArictc, il quale è go. & per eflc- 
.reall’horarequinottiolàrà il medelìmo, che l'equato- 
re della Ipera retta , però tu puoi feruirti di quello folo , 
& di quello anco inficme mettendo l’indicefoprai 90. 
gradi dalla medelìma parte , ilqualc raderà gialla- 
mente fopra la Horc v 1. &iui fermato quello cerchio 
con cera , farai 1 fecondi punti con ogni diligenza, tiran- 
do il filo nel radio lòpra la linea, ch’c nel radio nel princi 
pio dell’Ariete <, & della Libra , come tu dcui tirare i pri- 
mi facendo cadere il filo lòpra il principio del Capricor- 
no. Ora fatti quelli fecondi punti deui farci terzi nel me 
defimo modo ritrouando però l’arco fenridiurno del tro 
pico del Cancro , cioè del principio del Cancro, & nu- 
merando, nel medelìmo luogo elio arco, & dalla medefi- 
ma parte, & lòpra il fine della numcrationc mettendo 
l’indice , & fermandolo lòpra il cerchio maggiore con ce 
ra, dipoi volgerli fopra il radio ,& tirare il filo fopra la 
linea , che nel radio dimoftra il principio del Cancro , & 
coli formare i terzi punti, iquali clTcndo fatti gi ultamen- 
te faranno fra loro linea retta , & però fi dcono con la ri- 
ga tirare le linee horarie lòpra quelli tre punti , & notar- 
ili in tutte le fue horc . 

Ma perche auienc fempre , che non vi calcano alcune 
horc per tutto l’anno , ma folo per vna ptirte habbiamo 
fatto gli archidiumi per le fette lince , che fono nel radio 
ballando tre per quelle horc , che in tutto ui capirono : 
però fatti i primi punti fo per calò nonuicaddTerifc- 
cundi delli cquinotij dcui feruirli dclli intermedi , & de i 
; fuoi archi lemidiurni , & fe vi cadcllero i primi , & non i 
terzi deui parimenti feruirti delle intermedie linee fiala 
linea cquinottiale, & il tropico del Cancro . 

Se vorrai fare le horc dal lcuare del Sole, tu deui opc- 

H 2 rare 
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rare nel mcdcfi m o modo con J’arco lèmidiurno,& col ti- 
rare il filo, ma Volgere l’indice da parrc delira , & venire 
poi deferiuedo le horc col volgere il radio della delira alla 
finiftra notado H. 1. 2 . 3 *4.& nel medeiìmo modo le altre. 

Se vorrai parimenti notami fopraifegni del Zodiaco 
dcui à tutte lè linee parimenti notate i punti de i dodici 
fegni nel modo, che dicdfimo dilopra nelle horeFrance- 
fi . Auertcndo , che fé tu vorrai fare tutte qucfle horc lot- 
to un medeiìmo gnomone, ballerà notare i fegni una 
fol volta . pcrciochc operando giallamente ,ancorche>li 
deferiueifi due volte , fempre cadcriano lopra le medefi- 
mc lince. Oltre acciò le diucrlc bore fi dcono notare con 
diuerfi colori , accioche non partorifeano confufione. & 
ciò balli intorno al dcfcriucre le horc lopra i muri. 

• Auertcndo però il Lettore , che quella via ferua per fare 
le hore in ogni luogo, oue il gnomone può fare ombre ,, 

• cioè, & in piano , & in figure caue , & rotonde , & pen- 
denti , & finalmente in ogni altra figura . purché l’opera- 
tore fia di giudicio nel tirare i punti, & le lince fra i tre pQ 
ti, auertcndo, che la linea, cheli tali tre punti lempre le 
guita la natura della cola, lopra i quali faranno fatti que- 
lli, & che lè’l luogo farà piano la linea de i tre punti Èi- 
ra retta, fe obli co, oblica. 

^Del modo di fitti are il gnomone nel muro. 

Cap. \ VIL ‘T/’ 

j : 11; ' 

An a farebbe ogni fatica ,&dili genza, 
c’haudle vfata l’operatore nel dcfcriucre 
le hore, & prima nel fabricare lo Stromen 
to horario,fe nel collocare il gnomone 
al luogo luo non fòri parimente. Due vie 
racconta ilClauio per fare quello fenz a errore, allequa- 

li 
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li io aggiongerò la terza , come quella, che più ficura mi 
pare. La prima è il collocare in alto Topi a lo Stromento 
vn filo , alquale fia appelo vn piombino , che fia fituato 
in modo tale, che l’eftrema parte del piombo calchi giu- 
flamente al buco , ch’è nel radio dello Stromento Hora- 
rio:dipoi leuando uia lo Stromento, accommodare il filo 
al Gnomone coli, che la punta tocchi giuflamente Peftre- 
mità di elTo piombino, & coli fermarlo bene nel muro. 

Il fecondo modo è, il tirare il filo in modo tale, che fi 
facciano tre punti in triangolo fopra'l muro , ilchc fi de- 
uc fare tirand o il filo alquanto piu lungo di quello , che 
è la linea tetta dal buco del radio al muro , chefàccia an- 
golo retto col muro, & fignati, chefiano qucfti tre punti 
trouare il centro di elfi, per la quinta del quarto di Eucli- 
de , & iui mettere il gnomone, che faccia retti angoli col 
muro, & con la punta arriui al buco del radio, ouero che 
auanzi tanto fuora del muro, quanto farà lungo un filo ti- 
rato dal buco del radio al centro trottato in mezo à i tre 
punti nel modo, c’habbiamo fatto dilopra . 

Il terzo modo è il mio , & più fàcile da mettere in vip, 
ouero tale , che meno errori fi poflòno commettere nelr 
l’vfo . Prima fi deue fare il buco da mettere lo fido nel 
muro auanti,chefi facciano le hore,fi per fàpere,oue col- 
locare lo Stromento, fi per non offendere le linee horarie 
quando tu le facclTì dipoi. La lèconda <:ofa è formare una 
{quadra in quella guifa , cioè in forma di ut? T.ih modo 
tale, che la parte difoprafia alquanto larga , & per lo rra- 
ucrfo , cioè fopra le gambe del T. vi fia una canaletta,che 
corrifponda giuflamentc alla metà della groficzza del 
Gnomone, & quella vorrei , che fufiè larga almeno qua- 
tro dita , il che fi fara facendo coli largata parte di fopra 
della fquadra. Fatta quella fquadranel modo detto, & 
come li vede nel difegno, che qui fegue , fatte, che fa- 
ranno le lince delle bore auanti,che fi lcui uia lo Stromcn 



to 


Dcll’vfo di quefto Stromcnto 
to Horario bilogna accommodarc l'opra 1 muro quella 
fquadra cofi, che la gamba Ha nella parte di fotto, & Io ca 
nalctto fia ouc il filo tirato dal buco del radio faccia an- 
goli retti al muro, ouero mettendo il gnomone nella ca- 
nalctta che tocchi giuftamentc con la punta il buco del ra 
dio, & poi c’haueraiaccommodato cofi la (quadra, clic 
tocchi da tutte le parti il muro.& il gnomone Aia bene 
•fituato nella canaletta , & tocchi il buco del radio , fi de- 
lie notare il gnomone, ouc tocca la (quadra, acciochc 
leuandolo via tu fappia'riporlo nel medefimo luogo, & 
notare anco (opra il muro da i capi della fquadra per (ape 
re rimettere la medefima (quadra nel medefimo luogo. * 3 - 
Leuando poi via lo ftromento Horario, & la fquadra col 
gnomone deui fermare poi l’ifteflò gnomone in tal modo 
nel muro , che fituando la (quadra fotto’l gnomone hab- 
bia il medefimo (ito, che egli haueua quato ui era lo Stro 
mcnto,ilchc fi farà facilmente hauendo rifguardo, che la 
(quadra fia fituata fra i fuoi fegni . & il gnomone nella ca 
nalctta della fquadra , & auanzi fiiora dalla (quadra fino 
al legno fatto. Le quaicofe effondo fatta diligentemen- 
te, non dubito clic l’opera non riufoifoa perfetta in tutto . 

Se nondimeno inficine con quella (quadra tu ti forui- 
rai ancora del filo pendente col piombino , tu farai la co- 
fa più certa hauendo più di vno teftimonio della verità , 

La fquadra da fituare il gnomone^. 
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Qome fi pojfa formare vn ttr omento per fabri- 
care Horologi filari à qualche particolar 
latitudine, che fruirà per Horo- 
logio ancora. Qap. V I L 

E r fàbricarc vno Stromcnto particolare 
per fare gli Horologi j folari , & polla fcruir 
ancora per Horologio , fondato fopta i 
medefimi fondamenti, che fono fondamen 
ti deifoprafcrittiStromcnti,lìdeuc pro- 
cedere in quella guilà, facciali prima una figura di legno, 
ò di metallo , che fia bene piana , & quadra fòpra laqua- 
le li fàccia il circolo dell’Equatore diuilo prima nel mo- 
do, c’habbiamo à punto diuilo ne i lòpralcritti Stromen- 
ti , il cerchio dell’equatore, per fare le horc dal mezo gioì* 
no, & dalla meza notte , & li lituano le horc nel medefi- 
mo modo auertédo però,chei principi j de numeri inco- 
mincino nel mezo dell’uno de i Iati del quadro detro nel 
le cafelle fatte nel cerchio . Laqual cofa , poiché farà fat- 
ta fi dcono dentro à quello cerchio con quelle linee cir- 
colari (ignare quattro altri Ipacij, che liano tanto larghi , 
che ui portano capire dentro i numeri delle horc dai leua 
re, & tramontare del Sole, nel modo , che diremo . Tro- 
ucradi nella Tauola polla dilòpra, la differenza alccnlìo- 
nale, che corrifponde alla latitudine del luogo, oue tu 
voi leruirti dello Stromento,& quella la numererai in 
quattro luoghi nel cerchio fatto, incominciando à nume 
rarla '(òpra la linea, che diuidead angoli retti la linea 
delle horc xi 1 . Francefe , laquale nella feguentc figura 
è notata 4*P.&da quelli quattro punti tirerai due li- 
nce , che pallino per lo centro del cerchio, & fi diuidanr» 



DellVfodi quefto Stromcnto 

le linee (òtto la circonferenza delle hore Francefi quan- 
tunque nella fequentè figura k riabbia fatte paflàrcfuora 
anco di tutti i cerchi per maggior chiarezza di chi legge, 
& notate con punti lolo. Deui dipoi limarti auanti gli 
occhi quello quadro in modo tale , che nel mezo fiano i 
numeri delle xn. hore Francefi, oue è notato PO. da 
parte delira & fin iftra fiano le H. vi. cioè dalla delira la 
P. & dalla finiftra la 4». Dipoi tu deui diuidcre il primo 
fpacio , che immediatamente è lòtto le hore Fi aticele in 
24. parti uguali, & diuidcrlo con linee, eh® fi riferileano 
al centro del cerchio , coli nondimcnò , efie fi legni de i 

S uattro fpacij fatti lolo il primo , & il terzo , il principio 
ella qual diuifionc incominci lòpra la linea, che cade 
verfo la prima Hora Francete da patte delira , ouero dal- 
la finiftra, &iui incomincierai à notare 1. hora, dipoi 2. 
& coli di mano in mano fin, c’haucrai fcrittc tutte le ca- 
fellcdi quel cerchio, venendo dalla parte finiftra verfo la 
delira , cioè dal Leuantc fignato cori la ucrfo’J mezo 
giorno fignato con PO. il niedefimo farai nel terzo fpacio 
e’hauerai diuifo con quello in 24. parti , ma incomincie- 
rai à notare le 24. hore dalla parte delira, cioè dal Po- 
nente, & venirai verfo la Tramontana . Scritti che làran-* 
no quelli numeri farai il medefimo fopra l’altra lirica nel 
modo che tu vedi in quello difegno . cioè incomincierai 
à quella linea, ch’è da parte delira verfo l’Oftro, & note- 
rai H. 1. dipoi 2. & coli fino à 24. Ieri ucn do verlo la par- 
te di Olirò, cioè di mezo giorno , nel quarto Ipecio , poi 
fermerai parimenti i numeri incominciando alla medesi- 
ma linea, ma dalla parte delira & venirai Icriuendo ver- 
fo la Tramontana notata con la T.tecondo il modo com 
mune di fcriucrc . Si deue nondimeno auertire che quan 
tunque habbiamo noi detto , che fi fcriuano tutte le ho- 
re da 1. fino alle 24. nondimeno non è necdTarioque- 
fto. Perche balla foto fcriuerelc hore del giorno, come 

fareb- 
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(irebbe in Vcnctia per lo foliftitio eftiuo fino à 16. & 
«per Tulliano fino à orto , cioè dalle 1 6 , fino alle 24. nel- 
f inuerno, & nelTcftà dalle 8. fino alle 24. per le hore dal 
tramontare del Sole , & per le hore dal leuar del Sole per 
felli de 1 .fino à 1 6 .& per Tinuerno de i . fino alle 8.& co 
.fi ne gli altri paefi ancora metterui quelle hore folo , che 
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Cerchio equtnottiale accottimo dato alla latitudi- 
ne di Venetta. 
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battano (penalmente , che coli tacendo ui-refta tanto Ipa 
ciò in quefto cerchio , che ni fi-pnòTcriuei e quali bore Co 
no dal leuare, & quali dal tramontar del Sole* come noi 
habbiamo fatto in quefta figura . batterebbe anco nota- 
re folole prime hóredcj giorno i perche le altre poi lò- 
guono per ordine vna dietro l’altfù . Aucrtifcafi ancora-, 
che le hore, clic incominciano da parte finiftra del cer- 
chio fegnano le hore del le-uorc del Sole^cpnlèqucìllg, 
che incominciano delira moftranpqucllc del tramonta- 
re- Se dentro à tutti quetti (paci) fi tireranno fino al cen- 
tro , le linee , che vengono delle hore Francefi.it potrà/- 
vfarc quello Scromcnto per Horològio ancora per que- 
lle bore ^ Come diremo al luogo Tuo ►. à 

Seguita, che noi moftramo,comc lì lìabbiada fituare,. 
rilpetto al luogo . laqual cola parimenti dipende dall’al- 
tezza del Polo di quel luogo , ilche lì deue fare in que- 
llo modo . Facciali un quadrante , cioè un quarto di cer- 
chio grande, c picciolo, come lìuuole, purché le linee 
Eette che conllituilcono nel quadrante l’angolo retto 
fiano lunghe . Ilquale lìa diuifo in 90. gradi fecondo! co 
fiume allrologi co . Dipoi mettendola riga (opra il cen- 
tro , cioè nel punto dell’angolo retto , & (opra ii numero 
dei gradi dell’altezza del Polo del luogo , fi noterà una 
« lincalunga tanto giuftamente, quanto è la larghezza del 
quadro,lopra! quale s’è fatto il cerchio dcll’equinottialc, 
dalla cftremità della qual linea le ne deue tirare vn’altra 
fino alla linea retta , che conttituilTc il quadrante verfo la 
parte oppotta à quella , che contiene i gradi dell’alrezza 
del Polo, del luogo, mieli vuole vfare,& quello triango- 
lo fatto in q u ella gui fa farà la mifijra delL’àlfezza deD’c- 
quinottialc , nel luego propoilo : limile al qual triango- 
lo le ne dèono lare duoi di legno , ò di metallo , come fa- 
rà l’cquinottialc ancora, che lì haticrà fabricato . i quali fi 
idkranno.iieLraodo, che più à ballò diremo . 

Ora. 
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'tr alfar l ' equino t fiale alle latitudi- 
ni <h gradi jj. 4.0, jj. 
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Orafi deue notare Infieme quefio Stromento in que- 

Oltin J .1 1 . .1 * v • 


*• 



V 


V; 


DeUVfò cfi qucfto Stromento 
quadro, tal che la A. C. fia la bafe , & la B. C. fia l’altez- 
za lòtto la qual baie A. C. lìdeue accommodare vn’al- 
tro quadro, che bene fia fermato nc i triangoli , talché 
non fi poflà mòuere le non inficine col rcfto dello Stro- 
mcnto . laqual bafe fi deue fare alquanto grolla , & deue 
hauerc nel mezo la uida , che delccnda al ballò,ouero vn 
buco, per loqualc polfa palfare quella , che afecnde all’in- 
fufo , come parimenti habbiamo mollrato di lopra , vi 
deue cflcrc anco l’ago calanutato fituato gi ultamente fot 
to la linea che difopra va dàll’Olho alla Tramontana , & 
cofila fegm uerfola parte dello Stromento , ch’è li tua* 
to fopralA. come qui fi vede* 
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Chifaccfle anco tutto quefto Stromcnto d» legno di un 
i pezzo folo non farebbe male facendoli l’ago calamitato 
: difopra in un piano , come in quefto dileguo fi vede > & 
facendoli la vida per tenerlo fermo nel modo , c’habbia- 
mo moftiato difopra « ?• , ; Um, i 

iffi; •> , ; - - *j *. vh !• ♦ M» f VA VI: ' rii 

; 3 . Lo Stromcnto tutto di vn pe%zj>. 



Fabricato che farà quefto Stromcnto in qucfto,od in 




y r * DcBVfbdi quefto Stròmento 

ranno col filo da quei angoli , fi deuc poi liuelarlo con un 
piombino quando fi vfa (opra la linea B.C. nel redo fi ufi 
nel medefimoinodo-, che fi dice, & fi è detto de gli altri 
ancora. 

Et prima che diamo fipe à quefto Stroraento deuc cf- 
lerc auifato ilLettore,didue co fé non poco neceflàrie 
per fare quefto Stromenro tutto di vn pezzo ,.1'vna è del 
modo di far il buco nel mezo , perche na à (quadra ; l’al- 
tra di fare il modionc , che contiene il radio Colare . Per- 
ciochcnonfi può fermare il pironzino del modione in 

3 uefto come ne gli altri. Prendali dunque vn pezzetto 
i tauoletta nel quale tu farai vn buco , & duoi , & piìt 
finche ne hauerai fatto vno, che fia giufto à (quadra , di- 
poi mettendo quefto bucofopra’l centro del tuo Sgo- 
mento per quel medefimo buco Io farai nel centro del cer 
chio, & con fi farà giufto . Se fi farà ancora auanti che fi 


Il modione per lo Ibromento di vn pelgo filo . 
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legnino i cerchiale hore farà fori! meglio,!! potrà alteri! 
metterui dentro alquanto di legno , quàdo fi vorrà troua 
re il vero centro per formami intorno i cerchi, & le hcre. 
11 modionc poi, che contiene il radio deuc edere più lar- 
go, perla caufa detta , di quello , ch’c ne gli altri Stra- 
nienti , & giudico, io che fia bene farlo in quella guilà, 
che fi vede nel difegno pofto difòpra . 

Se da quefto Stromcnto fi leuerà uia il radio col fuo 
modione, & ui fi metterà un gnomone nel modo,chc di- 
ceflimo nel terzo Stromcnto , & nel medefimo modo fat 
to fi hauerà preparato Io Stromcnto , per vedere le hore 
communi . & fe ui fi metterà (opra la ruota delle hore dal 
leuare & tramontare del Sole , & fi vfèra, come habbia- 
mo infognato neU’vfò delnoftroHorologio,fi vederanna 
ancora quelle hore . 

Vi fono molti altri modi per fare Stranienti particola- 
ri ad vna latitudine, ma perche fono horamai nelle ma- 
ni di tutti , non habbiamo voluto defcriuerli in quello 
luogo - 
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IL FINE. 



Dio filo l’homre,c la gloria.. 
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